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Egregio Signor Ministro, 

i ritardi di pagamento rappresentano uno dei grandi ostacoli alla libera circolazione 

delle merci nel mercato unico: si tratta di una pratica diffusa nell'Unione europea che ha 

effetti perniciosi per le piccole e medie imprese e pregiudica la loro capacità di superare 

la crisi economica. 

La direttiva 2011/7/UE, relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni 

commerciali, affronterà tali problemi con disposizioni rigorose, in particolare 

imponendo alle autorità pubbliche l'obbligo di pagare entro 30 giorni i beni e i servizi 

acquistati. Questa disciplina rientra nell'attuazione dello Small Business Act e rispecchia 

la volontà politica della Commissione di riconoscere il ruolo centrale delle PMI 

nell'ambito dell'economia dell'Unione europea. 

Sebbene la direttiva preveda il recepimento nel diritto nazionale da parte degli Stati 

membri entro il 16 marzo 2013, l'attuale contesto economico richiede misure ben più 

tempestive. Il recepimento e l'attuazione anticipati sono assolutamente necessari per 

assicurare che le nostre imprese sopravvivano in un periodo di difficoltà economiche e 

possano quindi contribuire al rafforzamento della crescita e della competitività. 

La invito pertanto a intensificare gli sforzi a livello nazionale per il recepimento di tale 

direttiva in modo da poterla applicare dal mese di gennaio 2012. 

/Θ^ 

La prego di gradire, Signor Ministro, i miei migliori saluti. 

Antonio Tajanì i 

On. Paolo Romani 

Ministro dello Sviluppo economico 

Via Molise 2 

00187 Roma 

Italia 
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